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W Irlanda: vince il sì all’Europa

Checosauncredentepen-
sa del fine-vita? Per chi
credelavitaèundonori-

cevutodaColuicheèilCreato-
re del cielo e della terra, il Si-
gnoredella vita. La gratuità di
questodono,ilsuoesseremo-
tivato da nient’altro che da
amore in ogni istante, dal pri-
mo all’ultimo, fa esclamare a
chi guarda alla vita con gli oc-
chi della fede: «Tutto è gra-
zia!»(TeresadiLisieux,Geor-
ges Bernanos). Per quanto
possa sembrare paradossale,
fede è riconoscere il dono an-
che nell’ora del dolore, perfi-
nonelmomentoincuiilgrido
rivolto al Dio amato è quello
dell’abbandono: «Dio mio,
Diomio,perchémihaiabban-
donato?» (Marco 15,34).
Nell’originale greco questo
"perché?" è un perché finale:
eistì?,"achescopo?","perqua-
lefine?".

Gesù in Croce fa sua la do-
manda più profonda del cuo-
reumano,chenonèquellasul-
lacausadellasofferenzaedel-
la morte, ma quella sul loro
senso ultimo, e conseguente-
mentesulmododiviverleriu-
scendo o meno a dare a esse
un senso. Il Crocifisso rivela
questo senso abbandonando-
si a Colui che l’abbandona:
«Padre, nelle tue mani conse-
gno il mio spirito» (Luca
23,46). Anche qui il testo gre-
co è eloquente: eis cheiràs
sou,"nelleTuemani",sembra
riprendere la stessa preposi-
zione della domanda, eis, e
orientarla verso l’unica rispo-
sta possibile, le mani acco-
glienti e affidabili di Chi è pa-
dre-madrenell’amore.

La lacerazione suprema, il
silenzio della morte che se-
gue al grido dell’ora nona, è
vissuto dal Dio crocifisso co-
me consegna, offerta, dono.
Così la morte appare soglia,
passo verso mani aperte a un
abbraccio, corrispondenza a
una voce silenziosa che chia-
ma. Non di meno, su questa
soglia più intenso appare
l’amore alla vita, quello che il
sudore di sangue di Cristo
nell’orto davanti alla Croce
imminenterivelaconpiùelo-
quenzadiogniparola.Lamor-
tenonèfine,èconfine.
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di Orazio Carabini

SeildenaroaffluisceinBor-
sa è segno che c’è fiducia
nel futuro. Se i risparmia-

tori, e gli operatori che li consi-
gliano, investono nelle azioni o
prestano i soldialle imprese at-
traverso le obbligazioni socie-
tarie vuol dire che si aspettano
più profitti, più dividendi, e
quindi uno scenario economi-
copositivo.

In un quadro ancora segnato
datante incertezze il galoppan-
te andamento dei mercati, al di
là dei balbettamenti degli ulti-
mi giorni, va dunque accolto
con soddisfazione. Perché la ri-
presa dell’economia dipende
anchedallafiducia.Cheaumen-
ta e diminuisce seguendo mec-
canismi non del tutto interpre-
tabili razionalmente.

I motivi di ottimismo non
mancano. Gli organismi inter-
nazionali, le società di ricerca,
gli analisti delle banche e dei
fondi d’investimento li hanno
giustamente sottolineati nelle
ultimesettimane.Certoè,però,
che un rimbalzo della Borsa del
50%negliultimiseimesieradif-
ficile da prevedere ed è difficile
daspiegare. In Italiacomenegli
StatiUniti.

C’è un eccesso di reazione
del mercato. Una voglia di la-
sciarsi alle spalle quello che è
successo senza che nel frat-
tempo sia cambiato nulla. Già
perché le grandi pulizie dei bi-
lanci bancari - tanto per dirne
una - non sono affatto finite. E
la regolamentazione del siste-
ma finanziario, che sembrava
destinata a una rivoluzione
epocale, per ora è rimasta tale
e quale a prima.

La realtà è che gli investitori
sonomossidaun’ansiadispera-
tadirecuperareil tempoperdu-
to. L’enorme liquidità accumu-
lata nei mesi di vacche magre è
a caccia di rendimenti che pos-
sonoveniresolodainvestimen-
tipiùrischiosicomeleazionie i
corporate bond. Perché i titoli
di Stato, peraltro richiestissimi,
non rendono niente nel breve
termineequellia lungascaden-
zavannodall’1,5%al5%lordo(a
30anni).

Per molti la sicurezza di non
intaccare il capitale è già passa-
ta in secondo piano. «Che cosa
cifaccioconil3%netto?»,sisen-
tono chiedere - nonostante l’in-
flazione zero o sottozero - con-
sulenti, promotori e sportelli-
sti. Che non aspettano altro per
proporre azioni, fondi e corpo-
ratebond.

Continuau pagina 23
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Tarantini: «A2A è pronta
a risolvere il caso Edison»
Ilpresidentedelconsiglio di
sorveglianzadi A2A,Graziano
Tarantini, inun’intervista al
Sole24Ore annuncia
«l’aperturadi una trattativa
conEdf persciogliere ilnodo
Edison». upagina 23

Ilpresidente della
Repubblica,Giorgio
Napolitano, invisitaalla casa
diGiustino Fortunatoa
Rionero inVulture, ha
nuovamentedenunciato il
«divarioancora drammatico»
traNord eSud.Hachiesto al
Meridionedi «nonindulgere
neisuoiguai», maharibadito
unaferma difesa dell’unità
nazionale:«No a bestemmie
separatiste».  upagina 13

Testoupagina 11

Botta e risposta. Allecritichedell’Fmi,GiulioTremontireplicachelaverariformaèil federalismoecheloscudofiscaleèmegliodiquantofannoaltristati.MarioDraghirispondealle
banchecheleregolenonsonoeccessive (nella foto,dasinistra in primo pianoGeithner,Flaherty, Lagardee Tremonti;sopraTrichet,Bernanke,Carney,Noyer eDraghi).u pagine 3, 4 e 5
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Polemiche per un editoriale del «Tg1»

Centomila in piazza a Roma
per la libertà di stampa
Saviano: «Elogio la verità»

AP/LAPRESSE

Testamento
per una vita

oltre i confini
della morte

Fininvest condannata a Milano - Marina Berlusconi: sconcertante

A Cir 750 milioni di danni
per il «Lodo Mondadori»

Impresa in un giorno:
il progetto non decolla
I tempidegli sportelli unici
frenanoildecollo dell’impresa in
ungiorno,nonostante l’entrata
invigoredellacomunicazione
unica,che valeper l’iscrizioneal
Registro imprese,per Iva, Inpse
Inail. upagina 21

Quotazioni in ribasso
per la vendemmia 2009
I listinideiprezzi2009 dell’uvasi
riduconovertiginosamente.Le
contrattazionisulleuveappena
vendemmiateregistranocali con
puntedel50%. Pesa ladebolezza
delladomanda internaeda
esportazione. upagina 19

Le pensioni dei militari
all’Inpdap dal 2010
Contoalla rovesciaper il
trasferimentoall’Inpdap,dal 1˚
gennaio2010, dellepensioni
deimilitari. L’operazione
interessa350mila contribuenti,
traGdf,Carabinieri e forze
armate. upagina 21

In Francia raccolta di firme
contro le Poste privatizzate
LaFranciasi mobilitacontro la
privatizzazionedellePoste. Ieri
sinistraesindacatohanno
organizzatounaraccolta di firme
intutto il paeseperchiedereun
referendumche blocchi ilpiano
delgoverno. upagina 6

Gli irlandesi hanno detto
un sì deciso all’Europa un po’
più forte voluta dal Trattato di
Lisbona:conil67,1%deiconsen-
si, il referendum ha autorizzato
la ratifica. L’anno scorso, quan-
do Dublino gelò i 27 bocciando
il trattato, i contrari erano stati
il 53,4%. Il trionfo del premier
Brian Cowen, che ha messo in-

siemeuncompositofrontediso-
stegno al sì, non poteva essere
più netto: «Questo è un buon
giorno per il nostro paese e per
l’Europa».Soddisfazioneanche
aBruxelles.Perl’entratainvigo-
re mancano però le ratifiche di
Polonia e Repubblica Ceca. La
prima dovrebbe arrivare agior-
ni ma sulla seconda pesa l’euro-

scetticismo del presidente
Vaclav Klaus e un ricorso alla
corte costituzionale. Il rischio è
che i tempi si allunghino. Nel
frattempo il club degli scettici
potrebbe includere Londra: i
Tories, favoriti nelle elezioni di
primavera, hanno promesso un
referendum.

Bricco e Cerretelliupagina 7

Napolitano: sul Sud
niente bestemmie
di tono separatista

Il vertice di Istanbul. Draghi alle banche: «Non c’è un eccesso di regole»

Bruno Forte

Che triste se la Ue
si trasforma
in grande Svizzera

Giuliano Amato u pagina 11

Almeno 100mila persone
hannopartecipatoieriallama-
nifestazione indetta a Roma
dallaFnsi(ilsindacatodeigior-
nalisti) in difesa della libertà
di stampa, contro la pressione
dellequerelecontroigiornali-
sti e la normativa in arrivo
sull’uso delle intercettazioni.

Traimolti intervenutiloscrit-
tore Roberto Saviano, che ha
pronunciato un «elogio della
verità». Strascichi polemici,
in serata, per un editoriale del
direttore del Tg1, Augusto
Minzolini, che ha criticato la
manifestazione.

Serviziupagina 12

Siriapre,conunasenten-
zaclamorosa,ilcasodel«Lo-
do Mondadori», risalente ai
primianni90dopo la"batta-
glia di Segrate" che coinvol-
seancheilcontrollodelgrup-
po Espresso-Repubblica. Ie-
ri la Cir, che fa capo a Carlo
De Benedetti, ha reso noto

cheiltribunalecivilediMila-
noha riconosciutoun danno
di 750 milioni a carico della
Fininvest, laholdingdellafa-
miglia Berlusconi. Il danno
patrimoniale è stato causato
dalla corruzione giudiziaria,
già accertata e oggetto di
condanna penale nel 2007.

Per De Benedetti «giustizia
è fatta». Marina Berlusconi,
presidente di Fininvest, ha
invece definito la sentenza
«un verdetto incredibile e
sconcertante». La holding
ha già annunciato un ricorso
inappello.

Filippetti e Madronu pagina 12

LE STORIE DEL DISASTRO DI MESSINA

Bertolaso: per il suolo
un piano nazionale
Manganaro, Santilli, Vecchio u pagina 17, commento u pagina 10

Al secondo referendum il Trattato di Lisbona sulla mini-costituzione passa con il 67% dei voti

L’Irlanda dice sì all’Europa
Ora mancano Praga e Londra poi forse sarà l’ora delle riforme

Tremonti all’Fmi: «Scudo extrema ratio»

INCHIESTA

Incentivi e imprese
grandi contro piccoli?
Marco Alfieri e Franco Vergnano u pagina 2, commento u pagina 10
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Lettera all’investitore

DOMENICA
EICARO
VOLÒ
SULL’ASFALTO
Carbone e Pascale u pagina 29 
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Risparmio & Famiglia

IDEE

LAFINANZADELLADOMENICA

BORSE&RISPARMIO

Investire
d’autunno
profuma
di primavera

di Alberto Nosari

«La congiuntura si conferma difficile,
maBuzziUnicemhamessoinattotut-

te leopzioni percontrastarneglieffettiesal-
vaguardato i progetti di crescita organica a
priorità più elevata». Iniziative grazie alle
quali,puntualizza Pietro Buzzi, amministra-
tore delegato finanza del gruppo, «abbiamo
limitato i danni della caduta della domanda,
creando le condizioni per beneficiare della
ripresa». Scenario che dovrebbe concretiz-
zarsiconl’avviodegliinterventiinfrastruttu-
raliattuatidaiprincipalipaesi,Usainprimis.

upagina 25

Buzzi Unicem è pronta per il rilancio
RICAVI
Dati I semestre 2009. In percentuale

Italia
28

Usa
24

Messico
7

Germania
18

Altri
23

Èun autunno difficile per i BoT people. I
risparmiatori avvezzi a collocare i pro-

priinvestimentineititolidistatofronteggia-
no rendimenti ai minimi storici (dall’1,91%
lordo dei BTp a tre anni all’1,12% lordo dei
CcT sinoallo 0,74% lordo dei Buoniannui),
schiacciati dal boom della domanda, soste-
nuta dal fenomeno del carry trade. Per chi
cerca tranquillità, in attesa di una schiarita
lealternativesonopoche:parcheggiarelali-
quidità su strumenti monetari, selezionare
concuratraicorporatebondoppure,maso-
lo tra qualche mese, scegliere obbligazioni
pubbliche indicizzateall’inflazione.

upagina 27

L’alternativa ai BoT
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Prefazione di Emma Marcegaglia
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In Italia viene ogni tanto intrapresa una campa-
gna contro il canone Rai. In questi ultimi giorni
il boicottaggio è invocato a fronte dell’utilizzo

distorto del mezzo televisivo che verrebbe fatto da
alcuni conduttori televisivi. Ci si chiede retorica-
mente: «È servizio pubblico quello che fa Santo-
ro?».Maoltreal fastidioperAnnozero, ladomanda
èperchémaidebbapagareilcanoneanchechideci-
dadinonusufruiredeicanaliRaiesiapersinodispo-
sto a farsi manipolare il televisore - ammesso che
ciòsiapossibile - purdi escluderne la ricezione.

Ricordiamo per un attimo la configurazione
giuridica della faccenda: la Corte costituzionale
ha chiarito nel 2002 che il canone non è conside-
rabile una "tassa" (che sipaga a fronte di un servi-
zio specifico), ma piuttosto un’imposta generale
sulla detenzione di apparecchi radiofonici e tele-
visivi (è molto dibattuto, se il semplice possesso
di computer, videofonini o persino videocitofo-
ni siano un presupposto di imposta). In poche
parole, quando si è proprietari di un televisore o
una radio, anche se non si gode del servizio Rai,
bisognapagare. La di-
stinzione all’occhio
delcittadinoècapzio-
sa, perché l’intero ri-
cavato del canone va
a finire nelle tasche
di Rai spa che, nono-
stante tutto quel ben
di Dio, ha chiuso il bi-
lanciodel2008echiu-
derà i prossimi in ros-
so. Quindi, obiezione o rivolta fiscale!

Devo ammettere che trovo anch’io il canone un
balzelloparticolarmenteodioso,considerandoaltre-
sìcheil25-30%dellapopolazioneloevadetranquilla-
mente lasciando l’onere ai soliti fessi. Tuttavia, sono
contrario alla proposta di obiezione fiscale per due
motivi.Ilprimoècheseciascunsegmentodellapopo-
lazionechehainuggiaunparticolare tributofacesse
così (ad esempio, l’Irap, che tassa il fatturato e non i
profitti,nonèmoltopiùodiosaeingiustificata?),pre-
cipiteremmoinun’anarchiadistruttivaincuilaforza
del numero e delle lobby decide cosa si paga. La se-
condaragioneècheilproblemanonèilcanonemail
finanziamento pubblico alla Rai: finché esiste, che
venga coperto dalle entrate generali o dal canone
nonfamoltadifferenza.L’importantesarebbeproce-
dereallaprivatizzazioneeall’abolizionedeisussidi.

Peraltro,moltidubbimisuscitanoleentratepub-
blichesottoformaditasse,confischeemultedisco-
po, cioè destinate non a pagare una contropresta-
zione (come una concessione demaniale) ma a fi-
nanziareunparticolaresettoredelloStato.Mispie-
go: se un’autorità indipendente o la magistratura o
la vigilanza urbana sa che parte delle multe che
commina o dei beni che confisca serve a pagare i
propri stipendi, beh, non è necessario pensar male
dell’animoumanoperimmaginarsicheifunzionari
preposti saranno incentivati ad andarci giù pesan-
te,conilrischioconcretodicommettereabusi.Seil
governo istituisce una tassa per la cultura o - come
proposeunnotopoliticoqualchetempofa-perl’or-
dine pubblico, si ingannano i cittadini i quali non
dirotterannodeisoldiversounoscoporitenutome-
ritorio, ma semplicemente aggiungeranno ulterio-
repeso al lorocarico fiscale.

La tassazione dovrebbe essere neutrale, gene-
rale e non fornire incentivi a privilegiare l’una
piuttosto che l’altra attività economica (diverso
è, ripeto, se si parla di un contributo a fronte di un
utilizzo concreto di un bene). Dovrebbe essere
inoltre molto più leggera di quel che è, ma su que-
sto è inutile discettare perché son tutti d’accor-
do, a parole. Appunto.

adenicola@adamsmith.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Bruno Forte

uContinua da pagina 1

Hasaputoesprimerequestacon-
vinzione della fede in maniera
fortemente evocativa Renzo

Barsacchi, voce alta della nostra poe-
sia novecentesca: «Portami via per
manoad occhi chiusi / senza un addio
che mi trattenga ancora / tra quanti
amai, tra le piccole cose / che mi fe-
cero vivo. / Non credevo, Signore,
tanto profondo fosse / questo sfio-

rarsi d’ombre, questo lieve / alitarsi
la vita nello specchio / fragile di uno
sguardo, / né pensavo che il mondo
/ divenisse, abbuiando, così acceso
/ di impensate bellezze" (da Notti di
Nicodemo, 1991).

Al fine-vita chi crede si approssi-
ma dunque con pudore e tremore: il
pudore è quello davanti al mistero
sconfinato che si offre agli occhi del-
lasua fede come orizzontedi speran-
za e di senso, non riducibile a parole
o a evidenze facili.

Il timore è lo stupore davanti

all’ignoto, la paura che ogni sorpresa
porta con sé: non solo il timore di co-
me sarà il dopo, ma anche e forse so-
prattutto il timore di come il cuore in-
quieto saprà affrontare quell’ultimo
passaggio, quella resa senza ritorno
dell’addormentarsi in Dio per un altro
risveglio.È qui che il sacrario della co-
scienza appare lo scrigno prezioso di
un dialogo che nessuno può vivere al
posto di un altro. Ed è qui che l’altrui
vicinanza inquell’orasupremaappare
non di meno preziosa, desiderata ed
amabile.«Miaiuti a vivere bene ilpas-
saggio», mi diceva qualche giorno fa
unvecchiosacerdotemorente,dallafe-
de tenace e convinta: quasi a dire che
l’apparente lacerazione delle vicinan-
ze, che è il morire, va vissuta in un’an-
corapiùintensacomunionedisperan-
za,difede.Èquestoconnubiofrasacra-
rio della coscienza e rete di comunio-
nechevorremmopromossoerispetta-
to il più possibile in una legislazione
sul fine vita: essa dovrebbe riconosce-
re la sacralità di quel momento, indi-
pendentementedalleconvinzioniper-
sonali del legislatore, perché la morte
è una soglia sacra per tutti, credenti o
non credenti, precisamente per il suo
carattere di definitività, di assoluto
non ritorno e dunque di ultima, estre-
mapossibilità.Dubitochedichiarazio-
nireseintempidiversi,specieselonta-
ni da quello della malattia e della mor-
te,possanoavereunvaloreveramente
vincolanteper lesortidellapersona:si
sa che altro è vedere la morte con gli

occhi della salute e della vita, altro è
confrontarsi con essa nel tempo della
provao del disfacimentofisico. È noto
che la percentuale di suicidi nella po-
polazione ebraica tedesca scomparve
quasi del tutto dopo l’inizio della Sho-
ah: l'amore alla vita cresce in chi sente
imminente il rischio di perderla. Ciò
chevavalorizzato,allora,èlareterela-
zionaleincuilapersonadelmorentesi
situa: i suoi affetti, i referenti medici
chiamati ad agire in scienza e coscien-
za, la sua scelta davanti al mistero. E
questo per non lasciare sola nell'emo-
zione dell'ora estrema la persona che
si prepara al passaggio. Qualora, poi,
nonci fosse in leipiù alcuna coscienza
accertabile, la sacralità della sua vita e
della sua morte appare a chi crede de-
gna comunque di un assoluto rispetto,
che nessuna riduzione deve oscurare.
Èquicheilnoall'eutanasia,comequel-
lo all’accanimento terapeutico, sono
visti dal credente come vincolanti, se-
gno del riconoscimento tanto della di-
gnità della persona quanto del valore
sacro della vita. Anche un solo istante
di vita umana, fosse pure in uno stato
vegetativo, ha agli occhi di chi crede
unvalore infinito,perché vienedaDio
e a Dio solo spetta porvi termine. Ma
non è questo valore sacro della vita il
patrimonio morale consegnato a ogni
essereumano, inscritto nel grande co-
dicedelDecalogo,inquel"nonuccide-
re" irrinunciabile per ciascuno perché
baluardodiumanitàpienaper tutti?

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Più che chiudere (tempora-
neamente) le facoltàdigeo-

logia,aprirei (stabilmente) del-
lescuoleperamministratori lo-
cali, ai quali principalmente
compete il governo del territo-
rio.Sono state infatti numerose
lefontichehannosubitoaddita-
toneldiffuso(nonsololì)abusi-
vismoediliziolaprincipalecau-
sa del disastro di Giampilieri. Il
ministrodemocristianoFioren-
tinoSullo,nel1962,avevaprova-
to a bloccare la forsennata spe-
culazione edilizia elaborando
un disegno di legge che avreb-
be fortemente penalizzato la
renditafondiariaFurapidamen-
tescaricatodalsuostessoparti-
to e sottoposto a un autentico

linciaggio. Il suo progetto pro-
babilmenteeravelleitario(e lui
stesso aveva cercato di addol-
cirlo).Maleesigenzecheloave-
vano ispirato si sono rivelate in
gran parte fondate, visto il sac-
cheggio al quale sono state sot-
toposte molte zone d’Italia. In
questi casi, il governo è sempre
un ottimo bersaglio, ma da Sul-
loitempisonocambiati:adesso
leRegioni hannoampi poteri in
materia (anche per quanto ri-
guarda i "piani casa"). Perciò
raccomanderei di considerare
leparoleseverediieridelpresi-
dentedellaRepubblicasull’"in-
capacità delle forze dirigenti
meridionali di fronte alla prova
dell’autogoverno". 1

Detenuti al lavoro
I detenuti nelle carceri italiane
sono decine di migliaia. Perché
non impiegare questa consisten-
te manodopera in lavori social-
mente utili: strade, giardini, im-
mobili,automezzi,un’ingentefet-
ta del demanio e del patrimonio
pubblico necessita di manuten-
zione. L’impiego di tali risorse
umanedeterminerebbeuncospi-
cuo risparmio per le asfittiche
casse statali e costituirebbe un
valido processo rieducativo e di
reinserimentoperchisièresocol-
pevole di reati, senza dubbio più
efficace delle lunghe giornate
inattivetrascorse incarcere.

MauroLuglio
Monfalcone

Ilruolodell’insegnante
Cade proprio opportunamente la
Giornatamondialedell’insegnan-
te indetta il 5 ottobre dall’Unesco.
Ildrasticocalooperatosugliorga-
niciperilcorrenteannoscolastico
–42milainsegnanti–acuiseguirà
neiprossimianniunridimensiona-
mento del corpo docente di circa
90mila posti , ha riportato al cen-
trodell’attenzionelafiguradell’in-
segnante. Sarebbe bene che
sull’importanzadellororuolo–lo
ha detto perfino il governatore
Draghi – per la crescita economi-
ca e culturale del paese si aprisse
un franco e costruttivo dibattito
fracittadinieforzesociali,sempre
piùlatitantenelnostroPaese.

Giuseppe Barbanti
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Tutti i disastri come quello ultimo di
Messina sono sempre annunciati.
È accaduto a Sarno, a Messina.
Già prima del ’63 si sapeva che il
monte Toc era a rischio frane ma i
geologi non furono ascoltati e così
ci fu la tragedia del Vajont. Non si fa
nulla per scongiurare il rischio di
disastro mettendo in condizioni di
sicurezza il territorio.Stimo molto la
professione del geologo. Se il frutto del
loro lavoro però viene costantemente
ignorato c’è solo una cosa da fare:
chiudiamo provocatoriamente in
segno di protesta tutte le facoltà di
geologia d’Italia.

Elio Nilitio

BertolasohadettosuMessina:«Ho
avvertitodeipericolimalaprotezione
civilesichiamadopo».Peccatonon
abbiamaisentitoinpassatoalcuna
presadiposizionedapartedella
protezionecivilecontrogliaumentidi
cubaturaprevistidallalegge.
LatragediadiMessinaèlapuntadiun
icebergchesichiama«devastazione
fuorileggedelterritorio».C’èincantiere
uncondonocheconsentediaumentare
lecubaturedellecasedel20%.
Ognicondonocreasituazioniancorapiù
criticheperilterritoriodiquellechesi
vuolesanare,maquantidisastri
dovremosubireancoraprimadicapirlo?

Francesco Degni

Quale ragione tra la vita e la morte

OPPOSIZIONE SENZA STRATEGIA

La sinistra?
È dal callista
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Amministratori bocciati in territorio

Può darsi, come dicono le vecchie volpi del
Transatlantico, che se l’opposizione avesse

raccoltolaventinadideputatiassentialmomento
della votazione sullo scudo fiscale, la maggioran-
zaavrebbe in fretta richiamato i suoi voti in libera
uscita. Può darsi: ma poiché a noi piace ragionare
con il buonsenso, enon con l’astutocinismodelle
vecchie volpi (prima o poi attese dalle pellicce-
rie),alloraèd’uopo indicare ai leaderdell’opposi-
zione la contraddizione in cui son caduti. Se è ve-
ro, come dicono, che siamo alla vigilia del regime,
che lo scudo altro non è che il condono per il rici-
claggio dei capitali mafiosi, che il governo prepa-
ra la fine dei diritti civili e della libertà, come farsi
sfuggirel’occasione di metterlo in minoranza per
una visita medica, una seduta di fisioterapia, un
congresso noioso? Se invece siamo al tran tran di
sempre,perchéalzanoitonicomefosserotuttitri-
buni della plebe? Non sarebbe meglio temperare
lafogaretoricaelavorareconserietàinParlamen-
to? Il rischio è regalare l’opposizione intera ai lea-
der populisti. Gridare al regime e poi andare dal
callistaè insiemegrave erisibile.
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INCENTIVI PER CHI?

Grandi e piccoli
senza guerre

Prendere posizione
È dimostrato che se da una
discussione politica votata
esclusivamente al compiacimento
per fini elettorali, si passa a una
discussione seria fuori dalla
politica, tra persone serie e capaci,
anche in Italia, più che in altri paesi,
si puo giungere a una legge
sul fine vita. Perchè è facile togliere
il diritto all’auto-determinazione
per i trattamenti sanitari e poi
abbandonare il malato e i familiari
alla durezza della vita in cui cadono
senza strutture e servizi vicini alla
persona. È così che Ignazio
Marino vuole riportare la
discussione in merito, pacata e
responsabile, rivolta alla persona in
quanto tale. Avere il coraggio nel
partito Democratico di prendere
una posizione chiara figlia del
dialogo.

Eva

Rispetto per il dolore
Ho letto i commenti agli articoli e su
molti rimango allibito. Parlo per
esperienza personale, per la morte in
sofferenza dei miei genitori e sono
convinto che, prima di altri, vada
ascoltato il giudizio di coloro che
hanno subito questa terrificante
esperienza. Se chi è contrario
potesse solamente immaginare il
dolore, le umiliazioni che deve
sopportare una persona ormai
gravemente ammalata, non
dormirebbe più. Siamo in un paese
dove ognuno dice quello che vuole
senza ragionare. I politici, in primo
luogo, dovrebbero aver rispetto per i
parenti che hanno subito una
tragedia simile e sono sicuro che
quelli che oggi si dicono contrari
domani, se capitasse a loro,
cambierebbero subito opinione.

Andrea

La trappola delle parole
Evitando l’accanimento terapeutico
«non si vuole procurare la morte: si
accetta di non poterla impedire».
Chissà perché dare da mangiare e
bere, come ad Eluana Englaro, è
considerato accanimento, o
"terapia forzata", come sarebbe
previsto nella legge francese. Le
sfumature nelle parole sono
diaboliche: sondino di stato no,
suicidio di stato sì?

Alessandro

Accanimento
Idratazione ealimentazionenulla
hannoachevedereconl’accanimento
terapeutico.Chièprivato di acquae
cibomuoredi setee di fame, nondella
suamalattia...

Marco Ferraresi

No allo stato etico
Sostengofortementel’autonomia
assolutadiognisingoloindividuodi
decideresulcomeesulquandoporre
termineallapropriaesistenza.Sono
totalmentecontrarioadogniformadi
ingerenzadapartedellostato,di
qualunquechiesaoistituzionereligiosadi
sorta,diqualunquepartito,gruppoo
associazionechevogliastabilirecomee
quandomorire.Nelladecisionepiù
importantedellamiaesistenzanon
tollereròintrusioni:nessunopuò
decidereperme.Scriveròlemievolontà
neltestamentobiologicoapretendoche
questostatosiasufficientementecivileda
rispettarleapieno.Abbassolostatoetico!

Giovanni S.

Decisione incerta
L’attaccamentoallavita,lasperanza,il
sogno,l’abbandonoaldivinosono
emozionispessolontanedalla
quotidianitàdeisani.
Lesceltepreseconlarazionalitàela
luciditàdellasalutenonprendonoin
considerazionefattoricheemergononel
momentodelladisperazione.Comenon
sipuòdecideredabambinosecredereo
menonelmatrimonio,cosìèimpossibile
perunuomoinbilicotrapresentee
futurofareunasceltasulmomentoincui
sitroveràtralavitaelamorte.

Rebecca
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Una legislazione sul fine vita deve tenere in massimo conto coscienza e
relazione umana del malato - Per i credenti l’esistenza ha un valore infinito

Rispettare quella soglia sacra

COMPORTAMENTI
Dubito che le dichiarazioni
rese in tempi diversi, specie
se lontane da quello
della malattia, possano avere
valore veramente vincolante

LA TRAGEDIA DI MESSINA

I morti, il Ponte
e le chiacchiere

Risponde
Salvatore Carrubba

Raccontate sul sito
le vostre opinioni

LEGISLAZIONI IN EUROPA

Serpeggia nel Nord del paese, ma anche in altre
aree,tralecintureproduttivedelCentroenelle

eccellenzedelSud,malumorepergliincentivicon-
cessi fin qui all’industria automobilistica e per
quelli di cui si sente parlare per il futuro. Il risenti-
mento è alimentato dal difficile momento econo-
mico,dall’autunnotostosull’occupazioneedalcre-
ditochenonriescemaiadesseresufficiente.Lefor-
ze politiche guardano alla tensione dal loro punto
di vista, chi vicino ai «grandi», chi scommettendo
sullarabbiadei«piccoli».Per ilbenedell’industria
italiana tutta, la storica e grande e la piccola, capa-
ce di innovazione e ripresa, è bene non innescare
guerre tra produttori. Il sistema Italia ha bisogno
di ogni sua componente e le risorse vanno impe-
gnate per sostenere tutti.Non solo perché i «gran-
di» occupano una lunga filiera di piccoli, ma per-
chéla ricchezza deipiccoli ègaranzia per la nostra
economia. Non c’è somma zero nel XXI secolo, o
insieme si cresce o insieme si declina. E insieme si
devonorivendicareleriformeegliincentivigloba-
lichecifaccianopassarequestadifficile«nottata».

GLI ARTICOLI

TASSE E IMPOSTE
Un balzello odioso
ma non possiamo
aprire un fronte
anarchico, meglio
privatizzare

Nellaperennerissachedivideossessivailnostro
paese, lasciando nell’indifferenza crescente

buonapartedell’opinionepubblica, la«tragediaan-
nunciata»ètragico luogo comuneche siripresenta,
con macabra puntualità, ad ogni disastro. Che l’Ita-
lia sia paese a rischio idrogeologico, che il cemento
faciledeglianni’50e’60abbiaresolostressformida-
bile,chedeforestazioneecambiamenticlimaticiab-
bianoaggravatolasituazioneèevidente.Sarebbeal-
lora necessario un piano nazionale condiviso sulle
emergenze, capace di individuare i lavori urgenti
per le aree in pericolo, con rapidità e umiltà, sapen-
do che nessuno tragedia è «annunciata», ma che
un’oncia di prevenzione vale tonnellate di cure. E,
dopo una tragedia come quella che ha colpito la cit-
tàdiMessina,meglioevitarelepolemiche.Chec’en-
tra il Ponte sullo Stretto? Ponte sì o no l’area resta a
rischio, e gran parte dei fondi destinati al ponte non
sarebbero utilizzabili diversamente. Quante chiac-
chiere:fantasticheperlepolemiche,menoperfrena-
re levalanghe di fangoeacqua.

Nell’articolo Quando si muore non si
muore soli, il poeta Davide Rondoni
sostiene che il problema che sta dentro
la vicendadel testamento biologico sia
riassumibile in una domanda: io
immagino la mia vita e la mia morte in
solitudine?
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Paesi Bassi
Attraversolafirmadiuna«direttiva

sull’eutanasia»,ipazientispecificanoin
qualicasibenificiaredellapratica.Per
ottenerla,oltreallavolontàscrittadel
paziente,servonoleautorizzazionididue
medicichedevonoconcordaresullostato
dimalatoterminaledelpazientee
sull’inesistenzadisperanzedi
guarigione.

Germania
Èinvigoredal1˚settembrelaleggesul

testamentobiologico,basatasuldiritto
all’autodeterminazione.Unmaggiorenne
puòpredisporreperiscrittoilconsensoo
ilrifiuto,comprovatodalfiduciarioedal
medicocurante,disottoporsiainterventi
medici«perilcasoincuisitrovasse
nell’incapacitàdiprestareconsenso».

Svizzera
Esistonoorganizzazionichesi

occupanodiregistrarelavolontàdei
pazientiattraversomodulifirmatiper
dichiararecheincasodipermanente
perditadicapacitàdigiudizio,ogni
mezzodiprolungamentodellavitasia
fermato.Tuttaviaimodulinonhanno
effettilegalivincolanti.

Inghilterra e Galles
GraziealMentalCapacityActdel2005,

unapersonapuòfareunadichiarazione
anticipataditrattamentoonominareun
curatore.

Il liberista
paga

il canone Rai

di Alessandro De Nicola

TESTAMENTO BIOLOGICO
SCELTE ETICHE

Nell’articolodal titolo Diciamo no al
sondino di stato Riccardo Chiaberge
denuncia l’atteggiamento della politica
sulla battaglia sul testamento biologico.
PerChiaberge la discussione, che riguarda
laici e cattolici,non può appartenere a una
maggioranza parlamentare, sia essa di
destra o di sinistra.


